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Dio è relazione 

perché non tiene il suo amore per Sé, ma lo 
comunica, ponendosi come l’Altro, infini-
tamente presente, infinitamente vicino. 
Dio per amore mi ha creata, mi ha chiamata, 
mi ha colmata di doni perché esaltassi Lui, 
mio Creatore. 
La mia vita è retta da Lui, mio Governatore. 
Dice il Salmista: “Cos’è la vita dell’uomo se 
non te ne curi?”. Egli è Padre Provvidente. 
Orienta la mia vita, dandomi la sua Legge, 
anzi, scrivendola nel mio cuore. Mi indica 
la strada attraverso i suoi Comandamenti e i 
Consigli Evangelici, come via verso di Lui, 
Altissimo fine. 
 
 
 
 
 
 

CChhiieeddiiaammooccii  
 

Sono consapevole dell’amore che Dio ha 
per me? Per avermi chiamata alla vita e alla 
santità? 

Assumo sentimenti di gratitudine e di dona-
zione? 

Desidero che altri scoprano il suo amore e li 
avvicino a Lui con ogni sorta di preghiera, 
sacrificio, lode, supporto, accompagnamento, 
evangelizzazione? 

  

 
 
 

O Dio, incommensurabile è il tuo amore per 
me! Con quanta tenerezza ti prendi cura 

di me e mi sostieni  
nel viaggio della vita! 
Da me non ho nulla  
se non il peccato. 

Tutto proviene da Te 
e senza di Te sono nulla. 

Il tuo amore infinito 
è il criterio guida  
per ogni credente. 
Un amore che sana, 
rigenera, perdona; 

un amore che guarisce 
le ferite dell’anima. 

Il tuo amore è balsamo, 
perché Tu sei AMORE. 

Sulle tue orme dovremmo anche noi amare 
e non giudicare; amare e perdonare; 

amare e non ferire; 
amare incondizionatamente  

per diventare come Te, Amore. 
 
 
 
Accostiamoci a Maria, icona dell’Amore, 
affinché con la sua materna intercessione ci 
ottenga sante e numerose vocazioni. 

Contempliamo i misteri della Gioia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

    

Istituto Maria Santissima Annunziata 



Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 
 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a Te 
che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 
Tu sei tanto grande e tanto Santo: 
io ti adoro. 
Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio. 
Tu sei stato tanto offeso da me: 
io ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
Tu sei tanto misericordioso: 
ed io ti domando tutte le grazie 
che vedi utili per me. 
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Amore del Padre e del Figlio, 
Santa sorgente di ogni bene, 
Spirito Paraclito, vieni!  

Dai tesori della Trinità, 
vieni, o fiume dell’amore 
ad abbracciare i nostri cuori. 

Mostrati in essi, dolce fiamma, 
lambisci i nostri cuori induriti, 
allontana quel gelo che ci opprime. 

Scendi, dolce vento del sud, 
spira su di noi fino a bruciarci, 
con il tuo amore che divinizza. 

Per te a te noi siamo uniti, 
grazie a te siamo uniti gli uni gli altri, 
con il legame dell’amore. 

DDDDDDDDaaaaaaaallllllllllllllllaaaaaaaa        SSSSSSSSaaaaaaaaccccccccrrrrrrrraaaaaaaa        SSSSSSSSccccccccrrrrrrrriiiiiiiittttttttttttttttuuuuuuuurrrrrrrraaaaaaaa        
 
 

 
“DIO 

è 

AMORE” 
 

(1Gv 4,16) 

 
 

Poniamo la nostra attenzione su questa defi-
nizione; leggiamola più volte, assaporiamone il 
senso, il significato profondo e lasciamo che 
susciti vibrazioni nell’anima. 
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“Dio mio creatore 
Dio mio provvido Governatore. 

Dio mio altissimo fine”. 
 

(DF, 15) 
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Dio è Amore, è l’essenza della divini-
tà che si estende a tutto il creato e quindi 
anche all’umanità per renderla partecipe 
e avvincerla nella relazione con Sè e con 
gli altri. 

Il termine “amore” presenta varie 
valenze e sfaccettature. 

In aramaico esistono più termini per 
definire l’amore di Dio per il suo popolo: 

Hesed vuol dire benevolenza; ma 
traduce anche l’amore di chi si lega con 
un patto di Alleanza, un patto sacro a cui 
si mantiene fedele. Denota l’aspetto 
paterno dell’amore. 

Raham, misericordia, è l’amore com-
passionevole e misericordioso, denota 
l’aspetto materno del sentimento: Dio è 
Padre e Madre. 

Ahabah, dedizione, gratuità dell’a-
more, denota l’aspetto sponsale. 

Queste tre caratteristiche sono com-
presenti e si completano a vicenda. 

Dio è amore 

In greco abbiamo i termini eros, filia, 
agape; l’eros come amore di desiderio e di 
conquista; filia, designa il legame affettivo 
profondo di stima, di simpatia, e disinte-
ressato, tipico dell’amicizia; agape, indica 
la relazione con l’altro, costituita dalla 
dedizione, dall’attenzione, dalla rinuncia 
al proprio bene per il bene dell’altro. 


